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CAPO I

PRIN( IPI. FINAl.ITÀ E OGGETTO

Articolo 1

Principi e Finalità

l. I.a ( itta Ji ( ustonaci. in conformita alle finalità del 1)cereto I egislativo h settembre 20| ! . n.

159 e successive moditiche ed integrazioni, promuove la valorivazione ed il riutilino Jei

beni inunobili c infiscati alla criminalità organizzata entrati a far parte dei proprio

patrimonio indisponibile come strumento di promozione e raíTor/amento Jeila cultura Jeila

legalità Jella giusti/ ia sociale Jella solidarietà e per creare JiíTusione Ji inserimento ocia| c

e di lavoro

2. Il presente Regolamento stabilisce i principi e disciplina le modalità, i criteri e ! c condinoni

per Facqui i/ ione e Fulili/ a/ h4ne dei beni immobili confiscati alla crimina! ita mminata

entrati a fitr parte del patrimonio indisponibile di Custonaci, ai sensi I)ecreto I egislativo h

settembre 201 1, n. l 
~

9

3. l.a ( ittà di ( ustonaci. per il perseguimento delle finalità di cui al comma ! Jel presente

articolo. conforma la propria azione amministrativa ai principi di uguaglian/ a. impar/ ialita.

buon andamento. pubblicita e trasparenza.

Articolo 2

Oggetto

1. I beni immobili confiscati a la criminalità organizzata trasferiti al patrimonio indisponibile di

( ustonaci. sono utilinati esclusivamente per le seguenti finalità:

a ) INlilu/ itinale

b) sociale

c) abilali\ a

J) culturale artistica

C) sp(> rllva.

2. 1.a finalitù lucrativa dei beni confiscati è ammessa soltanto in via residuale. nel rispetto Jella
normativa vigente in mater a e come disciplinato all'art. 13 Jel presente Regolamento.

CAPO II

('ONDIZIONI PER I.'ACQI ISIZIONE DEI BENI CONFISCATI

Articolo 3

Beni da acquisire

1. I heni immobili confiscati alla criminalità organizzata possono essere trasferiti al

patrilThinit) indisp ntbile di t.ust maci nel cas > siant) verificate le seguenti e nd ni

d I non Jebb< , n( essere araou Ja ip 4teche

h) n( n Jehht tn() swere Ji a/ i ni giudiziarie



Articolo 4

Linee guida per la destinazione dei beni confiscati

1. I a t riuma Jelinisce eli obietti i che l Amministra/ ione miende perseguire atiraterso la

Jeslina/ i me Jegli immtibili Ctinliscati alla criminalità tirgani/ /ata awegnati a ( usttinaci

nserelldtili a! nlern() del Í)()Cumento I niet) Ji l> r > gran11na/ i nie v t1 p 1

aWappr n a/ i 4ne dell \ ssemblea.

I \ ssessore con Jelega ai beni confiscati e la ñgura politica competente in materia.

Articolo 5

Referenti in materia di beni confiscati

1. .\ seguito Jelfapprova/ ione Jel presente Regolamento, i Responsabili Jelle strutture
( smunali coim(4lti nel prc,cess(> Ji acquisizione e gestione dei beni c nliscati individuan(,

un resp nsabile del proccJimento quale referente per i rapporti c1m il settore \ rea che

gestisce il patrimonio e quindi competente in materia di beni confiscati di cui al successis(>

art. n comma 1. I nominativi Jei referenti vengon tempestivamente comunicati al suddett

settore \ rea.

I referenti per i beni confiscali:

• in fase Ji manifestazione J'interesse:
- ellran() | istruit()ria linali/ /ala alla pr()p(1sla JÍ man fe5ta/ (ine (finterewe da parte Jella

trultura di apparlCnCn/a;
- trasmett n il progett redatto in coeren/ a con gli artt. 2 e mma i e 4 ci> mma l Jel

presente Regolamenta al Settore competente per ht gestione Jel patrimonio comunale

e aW \ ssessore competente per i beni confiscati e alf \ ssessore competente per

Illalerla.

• sono presenti alla consegna Jel bene alla Ntruttura consegnataria e alla riconsegna Jell
stewo al 5ettore area ( ompetente per il patrimonio comunale:

• in fase Ji gestione dei beni confiscati:
- lorniscono al settore competente per i heni conliscati tutte le inlorma/ ioni richieste

see nJ le norme che disciplinano la materia e quanti prescritt 4 Jal presente

Ree lament

c municano tempestivamente lesito dei controlli di cui alfart. 22 Jcl presente

Reg lamento al Nett( re e all Assessore competenti per i beni e mfiscati. all' \ ssessore

c impeteme per materia e al Presidente del Municipio competente per territori

( AP() Ill

A( Qt INIZl()NE IWI lWNI ('()NFIN( ATI

Articolo 6

Proposta di utilizzo e manifestazione d'interene

l I! sett re mpetente per la gestione del Patrimoni > Imm14biliare in seguit., setti re
tillin(inl()) e la sirllllura inlln n trativa Climpetente ill malerk! J en! uill all

JCptilJl 1 ! t '? tiCr IC 1r I i! ) \ pen/ la \afitin:lle t C hell! × Ci_j11C li ! ! CJI! il! ! C

\ \ . . nle I fic e Le: llll al e()nsepilCnti adempinleilli. ! ra t111 qitC 1re

o aWart. 4S C , mma ICit c.. in merito aHa predisposinonC Je anme u l talo

r Usillld/ it nC C bCnC ellC l sIndaC() t}csC n lrc . . .( . alla scaJ

rCisi Úl tra Í r 111 nl(). Il heltt)rC l'airlill(411 i.filsilìCl! r ACCll i

T .1/ . Ill.l del , C; l ell/ l 91JJelta



2. Il Nettore Patrim > ni ins o tempestivamente agli .\ ssess ri. al respt4nsabile Jeputa

alFanalisi Jel "Piano sedi J ( ust naci" e a tutti i referenti delle strutture Ji ui allart. 5 Jel

presente Re amento le inlì, rnu/ ioni ricevute JaW \ .N.BM . contenenti Lelena Jei bem

confiscati resi Jisp nihili. le h4ro caratteristiche lisiche < ne p ibile le planimetric) e

liridiche

il settore Patrim nio ci> ncertha con I \ XILNL le Jate dei v4pralluoghi ncyli imm hili resi

dispiinibili. I ali sopralluogni. Ja etTettuarsi possibilmente in tempi brevi. c mpatihilmente

con le Jisponibilitù Jelf \gen/ ia anengono alla presen/ a di un rappresentante di

quest ultima. di un tecnic Jel Nettore Patrimonio. ( sli \ ssessori ed il Presidente del

\ lunicipio territorialmente competente sono sempre invitati ai sopralluoghi.

1 .\ seguit dei sopralluoghi il tecnico Jel Settore Patrimonio redige un verhale Jescrittivo che

ihustra nel Jettaglio le conJi/ ioni Jegli immobili. Il verhale riplirta l'esentuale esisten/a di

JitTormità cJili/ ic e, laddo e le stesse costituiscano viola/ ione alle norme urbanistiche

vigenti. He rappresenta la hir(1 erCntualC SandhiÍÍlÜ. I aiC serhalC vlCne tempestivamente

inviato Jul Nettore Patrimonio ad integra/ ione della documentazione di cui al comma 2 del

presente art Íct ilt).

I referenti condividono tempestivamente le informa/ ioni di cui al comma 2 e 4 del presente

arlÍCtilti Clin lutll gli uffici della Ntruttura Ji appartenen/a c(> mpetenti nella reda/ i , nc Jei
progett

I e Strutture interessate. entro il termine di 20 gg Jalla rice/ ione Jehe intì,rma/ ioni di cui al

comma 2 Jel presente artic > lo. presentano un progetto di massima che specifichi l effettis a

Jestina/ ione del bene interessato e le finalità istittuionali e o sociali che con esso si

utendtiln) perseguire. In alerCn/ a C(In quant() disp(1Nh) Jagli trtt. 2 e 1 lel presente

Regt4| ament(). c > mpresa. p( ssibilniente. la valuta/ h> 11e Jegli aspetti ecoin inici relati i alla

eCsllt)lle del heric ste

. I referenti inviano il progetto di cui al comma precedente al settore e all \ ssessure

o, mpetenti per i beni confiscati. all \ ssessore competente per materia.

Qualora per lo stesso bene persengano più proposte di utili/ /o. I \ ssessere competente per i
beni confiscati. a seguito di una valuta/ ione congiunta con gli \ ssessori. inJisidua la
pn4posta Ja inviare all' \ .N.B SL suha base delle priorita Jelinite dalle linee
programmatiche e Jagli obiettivi di cui all'art. 4 comma | Jel presente Regolamento.

Jandone comunica/ ione al settore Patrimonio.

Resta sal a la fact4ltù della (iiunta di dispi> rre l'assegna/ i ne Ji beni c1)ntiscati a N Icietà

partecipate. I nti strumentali e .\ / iende Npeciali di ( ustonaci per il perseguiment< > Jelle
Halitù Íst tu/ il4nali delll nie. attravers) app(> sit att.) Jeliberativ 1 nelle etii on4tisa/ ni

no esplicitati eli obiettivi da raggiungere in coeren/ a con fe suddette finalita e nel rispetto

JC presente Reyt4} ament(1.

. ett3're I alrÍnbill () clinlulllCa tempeslisamCntC a inanÍÏesld/ hine d'interewe Ji ( t naci

al \ N.BA( . mh rmand ne preventivamente la Nruttura interessata.

Articolo

Icquisizione e consegna dei beni

B 5 ( emette il decre Ji trasferiment de heni nunm4hih a ( ust naci \ ll esit Ji

al ltrinì llts Ítld )llThl e de lltC altravers) fl(> lle Jei lecewtrt pn eJinleilt .

4n Ihlle J ett re \ re mpeteilte. c )etemli11a/ i rle I)irige ale. pre 1de at



2. I a consegna del bene Ja parte Jell IWC . a ( ustonaci as iene c ruestua! mem

all immissione in pnssew) Jel bene stesso da pane Jel senore Patronenh Neiía ue

sedC. Ctl(Tre alrÍmlillÍt,t(inseyna CnC afla Slrullura C(in5cynalaria.

)Uranle la et)nsegna. tiltre al 5ClltirC alrimtinit) e a .\ . . .( ., e presenle a 51Rutur

consegnataria Jell'immobile c ofiscat nella per na Jel referente Ji cui all an ic

presente Regoltunento o su Jelegato.

. )uranle la ConsCgna Jcil'irnnh> hile il Sett< re Patrimonio fornisce alla struttura

consegnataria una targa di metallo o materiale plastico. Ji Jimensioni cm. lu x cm. W Ja

Csp(irre aI interih de hene_ riptirlantC ti stemma di ( ust(>naci e la dicitura "llene e ntiscat

alla criminalita organi/ /.ata - Patrimonio di ( ustonaci"

. ()uaItira hene nierewal() debba essere s()ttiip(> st< > a lav(iri manutentisi di altr(, tip(,. all

consegna da parte dell~ .\ .N.B.s.( . Jeve essere presente. oltre alle ligure indicate al comma

2 Jel presente articol il 5ctiore competente per le manuten/ il)ni agli immobili c()munal

che prende in consegna il bene per la durata degli interventi necessari per restituirlo alla

struttura consegnataria. ( di interventi importanti Jevono essere previsti nei progent Ji

massima presentati Jalle struuure in fase di acquisi/ i(> ne dei heni c , nliscati e s(, stenuti (lalla

disponibilita di fondi a bilancio Ji linan/ iamenti.

I assegna/ ione o Futili/ /a/ ione dei beni oggetto del presente Regolamento Jeve avvenire

entro un anno dal Jecreto di trasferimento dell' \ NAS.( ai sensi Jelfart. E comma ; lett

c. Jel I tl gs. n. l W 2nl l

h. \ conclusione del progetto Ji utili/ / o o qualora il progetto pres isto non sia stato reali/ /ato

per motis i non imputahili all \ mministra/ ione. la Ntruttura consegnataria puo. consultato

F \ ssessore competente per materia, proporre al Nettore Patrimonio un nuoso utili/ / (). direno
) ÍndÍrett(1. Jel bene s ver r e nsegnarl(> allo stess().

Articolo 8

Elenco dei beni immobili confiscati

1. I elenco dei beni immohi i confiscati, acquisiti al patrimonio indisponibile. ai Imi della

pubblicitit prescritta Jul vigente codice delle leggi antimalia. ciene puhblical ia all \ lb

Pretorio on line che inserite sul sito weh Ji ( ustonaci dove rimane permanentemente

2. I \ett()re l'atrinh)N (). in )sservan/ a dC C nk)Jalita Ji cui al vigente c Jice delle leggi

antima a. cura la lenuta (: Cl eleflC() ed il suo c(3stante aggi(> rnamen1(4. c n I indica/ i ne

Jelle s icende riguardanti I assegnazione anuale di ciascun bene confiscato a egnato a

ust(inaci. specilicanJ< > ne la c(> nsisten/a, la destina/ i ne. I utili/ /a/ i 4ne. la situa/ i le

urhanistiCil n(inChe. in Cast Ji aweena/ i ile a ter/ i. r dati identificatisi Jel e rice i r1ar

estremi. )ppello e a durala Jell attTi di Concessitine. ()ua (> ra il hene sia utili/ / at per

llal l 1 Íucrat ve. sarl riD(inat( sul silA) } amnhinlare del can ne di ca/ i ne e la
deslina/ i > ne Jepli intr iti. in , lati a nd speciale di cui ail art. 13 e moh Jel presente

. ene ilk)|lre pu h cala üal 5cittire Climpelenle, sulla pagina xteh JcJicata Jei sit Ji
( ustlinaci di cui al e uma ! c! presen1e artic()l tiila mappa c(> r) la µ c I cali/ /a/ le

JCelÍ Í! llmiih ÍÍ C )l1 sCall. i! Fi l.ÍrllÍ Ja cc ri J vers ! 1 hase .1 C drllerell! I Jewllfla/

h nili/ / 1n c1, n re n enendo aun Je! Ia o nnatis a x lyente in materia h

lctewfhi Íta J e Í11 nll L/

e m u n e m R m ut dele t



CAPO IV

l I II.l/ZAZIONE IWI BENI

Articolo 9

I tilizzo diretto per finalità istituzionali e sociali

I settore Patrononio. in collaborazione con il responsabile competente per N "Piano sedi

ustonac \ alula FulilÍ/ / () degli immo li Con sCati quali sed lÜu/ h'Ha Jnche ai

ni JeNa ridu/ ione del numero di contratti di loca/ ione passiva. tenendo o> nt Ji e\ entuali

richieste da parte Jelle 5trutture. I.e valutazioni effettuate vene n comumcate

alf \ ssessore ö> mpetente per i beni conliscati che. in caso Ji eventua tamenti di scJe.

Jecide nel merin Jup aver c nsultato gli ()rgani politici coinvolti.

ulla base Jelle esiuen/ e Jella Pubblica Amministrazione. gli immobili o, ntiscati poss< > no

essere utili/ /ati per perseguire fini sociali o istitu/ ionali in ambito culturale. educatio .

ambientale v, n ona ricaJuu Jiretta sul territorio e per incremenure i| patrim n

edili/ ia residen/ iale pubblica. nel rispett() Jella nt3rmativa \ igente ed irl o,cren/ a c

Jecreto di trasferimento Jel bene.

I elenco Ji tali immobili e pubblicato come indicato nell'art. 8 Jel presente Repolamenlo.

Articolo 10

I so Abitativo sociale

I beni confiscati aNa criminalita organi/ /ata possono essere utili//ati:

a) per pr< > getti Ji assistenza temporanea alloggiativa;

b) per lar fronte alFemergenza abitativa attraverso progetti rivolti aNe fragiNta sociali:

c) per progetti Ji m-housme sociale:

J ) per fattiva/ i(ine di ft)rme Ji acc< > glien/ a rientranti nell'assisten/ a e s istegn c

a lt)ggiall\ t' lempt! ranC(1.

e ) per altrC Îl)rme di acc(4 Cn/a Jelinite dalla n > rmati\ a eur(> pea. gestite 1 pr m mse

dall I nie anche in co-pr gettazione.

elenco di tali imms> hili e pubblicato come indicato nell'art. 8 Jel presente R lament, ,

Articolo 11

Concessione a terzi

( ustonaci puo assegnare i beni confiscati in concessione. a titolo eratum mediante
procedura ad es iden/ a pubblica. Jando parita di trattamento ai soggetti appartenenti alle
caleu it ie Illdi\ it llale | le| c.gente oïdice del e e antinlafia (art ÍN 01Rlln l

()n ()U n ca Ji beni confiscati per il reato di cui alfar1 nio

appr(> \ al ) ) l'.Í . ! ). 4 14 i49). stCssi p(WM)n() C5sere alOn1 illstrali JlreUai leille Ja

( ustonaci > ppure. preferibilmente. essere assegnati in c(incessione. anche a tin h gratuia
ect nd() erller cili a)) .trt. IN Jel inedesim > lesh, 1 111o, .id asv>cia/ li. ou11unita

nl per i rectlpe ipellJenii peranti lei territí> ri J mn1 hile

tra paren/ a. Jand n ta publ, lit ita.

n Frere a amegna/ iime mediante pr ediment n
r J)iisl! )l Ícì ccia h parte MmlDillistralt)r J peildenti n c t

iem hmact. pt> ten autoritalin ne



preseme Regolamenta nonche loro coniugi, parenti ed allim enir il quart rad Non

p n c n1c rrere. altre+ quegli organismi i cui soci versan m ip tesi ji inc mpatibilita

Articolo 12

('oncessione a terzi per finalità istituzionali e sociali

l. \ el cas< > in cui l' \ mministra/ ione intenda concedere a ter/ i I utili/ / o Jei beni oggett< > Jel
presente Regolamento. le Strutture assegnatarie predispongon(> gli m x isi pubblici.

assumendo b status Ji concedenti.

. \ tho! o esemplificativo. i beni destinati alle finalita Ji cui al presente articohi possono

ewere C(incewi C(> me Ja art 2 del presente Reg(ilament< > . per attività a sers 1/ i(4 Jel territ )ri

anche Ji prote/ ione cis ile. per attuare politiche di promo/ ione sociale. culturale ed artistica.

Jella leualità e della sicure/ /a. per la crea/ ione Ji opportunitù Ji autonomia ahhatis a. Ji

ss iluppo e Ji lavoro. per Lattiva/ ione di forme di accoglien/ a integrata. per combattere il

disagio sociale, Femargina/ : one e la disoccupa/ inne.

. (I hCne [uev1 Ín clin5Cgna dalla Slrultura. v CDC assegnal( tramÍle avvivi puhhlict) da

pubblicare all \ lho Pretori( on line, fino alla scaden/ a del hando di gara e sul sito neh di

( ustonaci per 45 giorni consecutivi. I.'avviso deve contenere ogni elemento di

identilica/ ione Jel bene. Lesatta indica/ ione della linalitù che Fl nte intende perseguire

mediante la concessione stessa. nonche Findividua/ ione dei criteri e dei parametri per

l assegna/ Í(ine dCÍ punteygi ai singoli pr()gCtli preSCntati a ne di delerminarC una

graduatoria finale

4. Ne una Struttura prende in consegna piu immobili contemporaneamente o a bre e distan/ a

temporale. p > ssibile un unico av iso pubblico che preveJa l'assegna/ i ne di piu immobili

sudd sl per It)lti.

5. I a scelta Je! c( neewitinario viene assunta sulla base di una valuta/ i me e niparatisa Ja
parte della ( ommissione di ( ïara di cui all art. 14 Jel presente Regolamento mirata
all individua/ ione della migliore proposta progettuale tesa alfimpiego Jel hene. nel rispetto

Jella Jestina/ ione lissata nel decreto di trasferimento: la valuta/ ione tiene anche conto della
capacità rµ ani/ /ati a ed economica dei soggetti proponenti rispetto al buon esito del
pr(lyetl( ).

Articolo 13

Heni destinati a finalità lucrative

1. l heni che non sono stati assegnati o utili/ /ati dallTote per le linalita presiste. per motivi
non unputabili all \ mminisinvione possono essere destinati a lmalita lucratise

I heni di cui M c, unma precedente son ggetto di c., ncessi me 4nersssa slipulaia al in, Ji
ao 1 pubblio, c segu no le modalità prescritte Jul (DJi e Jei e ntrani pubblic; di cui al
JcCrCb) e í5|all\ ( aprile 2()ln. n. 5() e Jal presente Re lamenh4.

. n llC ci)lltC, virÍti vielle stilllatti Jai Settore l'atrinl e ce llel I; , nd peciale
Jestitial a! titlaiï/ ianlenn Ji atlivita legate al viciale. I a e ei beni cimtiscati per

malna ucrain e rimane in ap · al sett re Patrim mi

. \ ci c.tv) Ill cul \ \ . mCtlit a displisi/ liille hell 111Íscali st! tLil llis! sti n()

)Ti\ ell/ Í< ill} .i etintralli Ji e t/ i > ne e anitb> . tali hetti ven ac llpre 1 li

e mir.ilt rn1CJllente a qllant() JÍsp(isb> tlalla n n11 liiva s I eT11e li nlater a.

n m cat n n

m



Articolo 14

Nomina Commissione di Gara per la selezione pubblica del concessionario

| I a ( ommissione di (iara viene nominata dal ltesponsabile Jella Struttura consegnataria con

findividua/ ione di 5 membri tra cui:

- rappresentanti del Settore Patrimonio e della Ntruttura concedente;

- es entuali altri membri delf mministra/ ione competenti nello specifico

settore cui afferisce Foggetto delFavviso pubblico.

1 f ra i fondatori, i soci e gli amministratori dei soggetti partecipanti alla procedura di

asseuna/ ione ed i 5 membr della Commissione non deve intercorrere alcun colleeamento,

controllo. parentela entro il quarto grado o affinità entro il terzo grado, connitto di interesse

come disciplinato dal Codice dei contratti pubblici, decreto legislativo 18 aprile 20l6. n. 50

e dall articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Articolo 15

Parametri generali per la valutazione del progetto e criteri di aggiudica: ione

1. I a concessione dei beni confiscati a terzi tiene conto della rispondenza dei progetti

presentati ai criteri specificatamente dettagliati in sede di avviso pubblico.

2. I proponenti presentano un progetto Jettagliato che sviluppa in concreto le modalità Ji

realinazione JelFinteresse pubblico associato al bene considerato. I a sussisten/a di detto

interesse pubblico, a pena di res oca, deve essere garantita e dimostrata per tutta la durata

della concessione.

1 I criteri di valutazione dei progetti presentati si ispirano alle seguenti linee guida:

a) impatto che il progetto puo avere sul tessuto sociale ed urbanistico nel quale insiste il

bene:

b) prospettive di sviluppo di nuova occupazione, realizzazione di sinergie e relazioni di

rete con ini/ iative analoghe o complementari già operanti nel tessuto sociale del

quartiere di riferimento o nell'ambito dell'economia cittadina_ inclusione di categorie

deboli:

c) chiarena ed accuratena nella Jescrizione del progetto in termini di contenuti, attività

proposte, eventuali fasi progressive di sviluppo e di gestione. in rela/ ione alle finalità

del singolo avviso pubblico;

d) dimostra/ ione della sostenibilità economica della proposta e studio di fattibilità

economico finanziaria comprensivo dei costi Ji manutenzione ordinaria

4 Per le residue posizioni concessorie. con finalità lucrative, si procede alFaggiudicazione

sCCt> nJ(> il criteri(> Jell'(> fferta piu vantaggi(> sa sec< > nd(> le iTu> Jalità previsie dal ( > Jice Jei

contrani pubblici Ji cui al Jccreto legislativo l S aprile 20I6, n. 50

Articolo 16

Provvedimento di concessione

U pr nœ Jimem< di conte4 ne viene emesso Alla struttura conceJente in emit > alla

pr cedura ad evidenza pubbli a indeua per la sele/ hme Je! < 1ggett giuridiu a cui

asseenare l'immobile.

d. J RJ ud/ ïne MÍ bene niegìala a! | c relati\ e planimetrie n h



b. Fesatta individua/ ione JeHa finalità pubblica o delfinteresse pubblic he giu tifica la

concessione. con la specifica/ ione che tale interesse deve perdurare per tuna la Jurata

deHa c< > nce» h ne

c. il progetto originario aHa base della concessione o la sua versione Jelinitiva_ se

contemplato JalFavviso pubblico;

J. gli oneri e le modalita Ji utilino del bene;

e. il canone annuo e le modalita e o i termini di pagamento ove previsto:

E la Jurata JeHa concessione;

. il diviClA) di subConcCssÚ)nC

h. la previsione Jella htc< dtà delli\mministra/ ione di procedere, sen/ a preas vis ad

eventuali controhi, veriLehe e sopralluoghi presso I immobile ai sensi delFart 22 Jel

presente Regolamento:

i Felenca/ ione delle inadempien/c gravi comportanti la revoca Jella concessione:

j. le condi/ ioni per Feventuale rinnovo, in conformità con quanto stabilito daH'art 21 Jel

presente Regolamento.

Nono a carieu del concessionario la richiesta e I ottenimento di eventuali licen/ e

concessioni ed autorinazioni amministrative e o di pubblica sicurena occorrenti per l us<

richiesto. I \ ssegna/ ione delFunità immobiliare non costituisce, pertanto. impegno a

rilascio dei suddetti titoli Ja parte Ji Custonaci o di altri enti pubblici interessati.

4. I ado/ ione del provvedimento di concessione à subordinata alle veriliche previste Jalla

vigente normatis a antimafia

Articolo 17

Ohblighi del concessionario

1. ( di obblighi del concessionario sono stabiliti nel disciplinare di concessione il cui schema e

approvato con il provvedimento di concessione di cui all'articolo precedente del presente

Regolamento.

2. Precedentemente alla sottoscri/ ione del disciplinare di concessione, l'aggiudicatarii> presna ! c

garanzie di cui all art. 19 del presente Regolamento e stipula un contratto di assicurazione

contro i Janni al bene in concessione e alle persone, in relazione all uso Jeho sie so come

indicato nel successivo corruna i lett. p;

1 I ntro E giorni Jal rilasch Je! provvedimento concessorio, Faggiudicatario e chiamat > a

prt vredere alht sottoscri/ h ne Jc! Jisciplinare di concessa)ne che reg la le obb| iga/ h n

ptistC a su() carlet).

4. I.a manCala HollosCrÍ/ Í(ine di cui al comma precedente, se dovuta a cause imputabil

all aggiudicatari c< 1mp< r! a la Jecaden/a Jal diritt() alla e ncessi sne e l'escussi< ne Jelle

aran/ ie di cui all art. I4 prcx te per la partecipa/ h)ne alFavviv> pubblic<

H Jisciplinare di e ncessione pra eJe in are al concessionach, i seguem1 bbliche

a. mantenere inalterata ha Jemna/ n> ne Jc! bene concesso

h utilÍ/ / are ! I bene ólmpallb! hTlCnle al e d sposr/ Í(inÍ legidalise Ín mJier

/ / a. Ja m a c()mun ca/ Í(inC a .\ mm n sira/



c. appkte miraul collettivi na/ ionali di lavoro di settore nel ca er lùuis ita di

utili/ / Je! hene. impicchi personale Jipendente. restando esclusa n ahilita de

e mume Ji ( x naci I o e e needente. per violazioni in materut

J. garant re il puntuale c (4mplet adempimentt> degli (3hblighi c(4iuributis qual r t. per

Fattivita Ji utilizzo del bene. impieghi personale Jipendente. restand esclusa ogni

responsabilita del comune di ( ustonaci. I nte concedente_ per s iola/ ioni in noteria:

e. Invl; lrC : llla Nrutllira C(Ecedente ! e enC() nominatitl) Jei soci_ degli amministral ri e del

personale impiegato a qualsiasi titolo per Fespletamento Jelle attivita sul bene concesso e

e municare tempestrvamente ogni eventuale variazione dell alto costnuti Jelh latuto

i de a strlllllira aNNICiali a

n rmare Îlnmed alamenle la \ lruttura ConCCdCnte in (1rdine a qualslasi ! tit() che p(Wsa

a lCrare () stall) C la Haluril Jell'immobile:

g. Jivieto di conecJere in uso a ter/ i. in tutto o in parte. il hene oggetto Ji concessione:

h. attenersi al progeno in base al quale è stata rilasciata la concessione. sak modifiche

autori/ /ate Jall \ mministrazione;

i richiedere tutte le autori/ /a/ ioni necessarie per I espletament Jelle aun ita e per

ottemperare alle disposironi di legge in materia:

impedire che sull immobile si costituiscano servitu o situa/ ioni Ji Latto comunque lesive

della piena e libera prt prietil del etimune di ( ust(inaci:

k. pagare. in s ut anticipata entro il 5 di ogni mese, il canone concessorio. laddos e pres isto:

. pr(iv\edere a le spCse inCrent la manuten/ Íline lìrdinar a

m. vt)| turare 1 prtipriti ntime C utCn/C neCCssariC alla gestÍ(ine ed tlla c.uldu/ i(> ne

delfimmobile. I 'onere delle spese per uten/ c e servizi a rete à a caric(> Jel c14ncessionario

a Jec(>rrere Jai gi(> rn > Jella e nsegna dell'imimibile lino al gi(3rn(> Jella ric nsegna.

( 1p a dei pagamCnl effetluati dCvC CssCre trasmes5d annllalnlcl11e alla truttura

concedente a e rrcJo Jelia rela/ ione di cui alla lettera u. del presente artic

M. manlCrare Îl et mlme d ( ustonaCi da qualsiasi responsabilita direna nJirena per danni

al bene m us nonche alle persone o comunque a terzi derivanti dalfutili// o delh> stesso

sì. reinleurare. Nel tempi e nei modi richiesti da ( ustonaci. il Jept> si cau/ h nale Ji cui

al arl. l4 c(imma 2 dC presenlC RCg(llamento quahlra sia esCusv n tutit n parte. I

seguito di inadempien/ e contrattuali:

p. stipulare Ín l\ ire de nie Cl)nCCdCntC, prov\ edend altre rinn sarla per lintera

Jurata Jella concessione. apposita poli/ /a assicurativa "A/ / Rid per Janni a ter/ i. ivi

ciinlpresl Ja li Jeris anti Jall resp nsabilit I civile e per ri he p ain> ur ivare

su illllbthile. anche da nCendl( alli sandaliCÍ e Callitti uvi de Illnh'hile illputabile al

ClinCessi(inarl llmssimale Jeve essere pari. almein . al vah re Ji st la Jet bene

c; tlCl) atti sll ! t hase tÎei vahlri ( ).\ l. .

. FeÍlll.e rare. | | 1 ca Ji e le. la p(> li// a Ildejuw4ria cl4! 11e li .1 11! 1ta h de!

re se n T

u re ! Ì l'elle ll; l Í! ìlegrita. climC (| ; l verhale di rise t. t er lllerìt .

\ | l'nllfl| str.i/ ! · llC rtCh! ct| c a flicCNsilinar () ! imnlCilidt rÍpr ! ! ! . c! ! c Îl! l I

| nal nìNi I! ì/a \ illllllilislrJ/ Ítine pr(ivvede ill J; llli ..



nsentire al comune Ji ( ustonaci Ji cíTettuare i controlli previsti Jal fart. 22 del presente

Cgtilament t

t r pettare altri eventuali obblighi riteriti a casi speculci e inserili nel Jaciplinare di

c(incessit ine

u. tenere infhrmata l \mministrazione attraverso Finvio annuale di una relazione sulle

attività svolte e sui risultati Ji gestione dalla quale si evincano gli obiettivi raggiunti in

rela/ ione al progetto proposto. I ale rela/ ione viene inviata dalla Struttura concedente al

Nettore e alf ssessore competenti per i beni conílscati, alf \ ssessore competente per

materia e al Presidente del N1unicipio territorialmente competente.

v. Jotarsu limitatamente ai casi Ji concessioni a titolo non oneroso. Ji uno spazio w/, Míog

sito o altro) dove i cittadini, in tempo reale, possano informarsi riguardo le attivita

espletate dal concessionario;

esporre la targa di cui all art. 7 comma 3 del presente Regolamento.

h. \ lla verifica del rispetto degli obblighi del concessionario di cui al comma precedente,

provvedera l unicio competente, come specificato all art. 22 del presente Regobamento.

7 I e disposi/ ioni di cui agli articoli 7 comma 3. 19, 20 e 22 devono essere riportate per esteso

nello schema di disciplinare di concessione allegato all Avviso Pubblico indetto per

I assegna/ ione del bene.

N. I ventuali oneri e adempimenti liscali connessi alla sottoscrizione della concessione sono a

carico del concessionario.

Articolo 18

Consegna del bene al concessionario

1. I immobile e consegnato nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. Al momento Jella

consegna è prodotto processo verbale descrittivo dello stato delFimmobile. sottoscritto dalla

Ntruttura concedente e dal concessionario. lale verbale viene inviato dal referente della

Ntruttura concedente al Settore Patrimonio, il quale è sempre invitato a partecipare alla

consegna.

Articolo 19

Garanzie

1. l.a presenta/ ione del progetto per la partecipa/ ione alla sele/ ione pubblica per la

concessione Jei beni confiscati, à subordinata alla costituzione. da parte Jei proponenti. Ji

una garan/ Ül prt)vvi5oria da \ CrsarC prCs50 la I esorCria d t usbinaci sCetindt) le prescrifioni

prev sie dall avvÍv) pubblict). mporto dC a ardn/ Íd Ü di

tre mensilita calcolate al 100"o del canone di mercato stimato Jal Nettore Patrimonio nel

caso di etincessh)ni di cui all art. I 3 Jel presente R.cg1)lament :

re mensilita calcolate al 20" Je! canone di mercato stimato Jai sett > re Patrimoni<

? lel cast' di O'ncessitin!di cul all art. 12 del presenle Re amenb

\ mmlnislra/ Í(4ne prtivveGC tempCstivamente e ntm tre irni Ja! ! 'aggiudica/ hule

a DH1cesshine a! h> WinD)h* dClle vimme di cui al presentC mma nCi ú)n! hinlì di lull

rsare, preet, la essïreria tie mune

n aran/ 1 pn m



. \ 1 ternune del rapporto c1 ncessorio, il deposito cau/ ionale Ji cui a nuna precedente

vlene resilluth), prevla llcollsegna Jell immobile ed a seguito di verilica Jegli adempimenti

previsti a carico Jel concessionari e dello stato manutentiš o Jell innuobile sic . nei modi

e nei tempi stabiliti nella concessione.

4. mitalamenle a e clincessillni dÍ Cui alfarl. I 3 del prCsenle Rey lamenh). il

concessionario stipula apposita poli/ /a tidejussoria a garan/ ia degli ohhlighi assunti con la

noscri/ ione Jella concessione o comunque previsti dalla legge il cui valore Jeve essere

pari all importo del canone annuo di concessione.

a garan/ ia Ji cui al conima precedente deve essere rilasciata Ja istituli hancari che

rispondano ai requishi Ji solsibilita previsti dalle leggi che ne Jisciplinan(> le rispettise

attis itù. I alc garan/ ia Jete pres eJere espressamente la rinuncia al benel Jcha preventiva

escussione del dehnore principale, la rinuncia all'eccezione di cui alfarticolo I M secondo

comma. Jel e dice civile. nonchá foperativita della garanzia medesima enin quindici

rni. a semplice richiesta scritta dell'Amministra/ ione. 1.a garan/ ia llJeiussoria deve avere

elTicacia a partire dalla data di sottoscri/ ione del disciplinare di concessione e lino al

nosantesimo giorno successiso alla sottoscrizione del verbale di riconsegna delFimmobile

tCrme rCsland() le prCr()palise di ICgge.

h. Nel caso di escussione Jella lidejussione, ovvero di trattenimento del deposih cau/ ionale. e

liitto obbligo al concessionario di provvedere sen/ a indugio. e comunque non ol1re quindici

giorni. a reintegrare garanzia e deposito. pena la revoca per giusta causa Jel titolo

c1> ncessori come da art. 2 4 del presente Regolamento.

. Il dep(15ib) cau/ it llale ed il vallire assiCurah) dalla garan/ ia llde uss()ria venLDini) adeguat

annualmente in misura clirrispondente al 100° o della varia/ ione ac ertata Jall· l9 .\ l

Jell indice Jei pre/ / i al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. serificatasi nel

biennio precedente

Articolo 20

Recesso

1. I atte salse diserse pattui/ ioni. e tacolta del concessionario rinunciare in qualsiasi momento

albi concessione mediante recesso. previa comunicazione scritta. Ja inohrarsi con

racc(> mandata \ .R P.I .( almeno 90 giorni prima della Jata prevista Jul c(4ncessi()nari()

per Nterru/ itule dC rapp()FI() C(incCsMirit).

2. In tal Gisi). calhine t{ i c()ncessi(ule sara C(imunque Jovut f n ) al niese di ric u! sceria e il

ci)ncewÍtinar () lhill p(ilrù prele! 1dere la reslilu/ Í(ine di quana) già anticipatanleille s ersit in

cavi di lnancah) preavviv) da parle del ClinCesSi(inario. climune di ( tish> rlaci trattiene

I intero der ih cau/ i nale

. In casti J recCsv ellin1 illi Jillh Jall'aggiudica/ itine della c(uace i le i pnice le ad una

lithiva aweena/ l lle atir e irriment Jellt uraduatt ria de Ititila pnseJtira ad

es Ídell/ ; l pilhhlit L.

Articolo 21

Durata deHa concessione

1 | c cluicesso m hann aurau 4 h i ei) anni a decorrere dalla data ne Jet

flarc Olll! t tt; lh lil; l st ila s ) la per il len r re I



accertamemo deHa permanen/ a Jei requisiti legittimanti la concessione e ridetermma/ mne

Jel cain»1e. (> ve pres ist

act) tit Je ílunta sla re. clin pr()prit) pr(, vvedimerit . tini J1xeni Jtirata clic pu

variare da un nÍlTu4 Ji 2 Jue) anni ad ur1 naassiiin, di 12 (& idici). e n la p 1hil i t Ji tin

s(llo rinnt1\ 11 tigni casti la Jtirata b> tale Jella c( ncessitine non pun esse e aper re 12

(J )dici) anni. e u11presis i Jell'everituale riniu4to.

2. I.a richiesta Ji rinnovo Jes e essere indirinata con raccomandata .\ .R. o P.l .( . alla Nruttura

concedente almeno h mesi prima della scaden/a. I facoltà Jell \ mministra/ ione procedere o

ment) a rÍlllbiv(L C n allti ampianlentC molivalo.

Il referenle della struttura o, nceJente provvede. quanto prima. ad in rmarne f \ ssess e

competente per materia e ad inviare la proposta Ji rinnovo deHa concessione al resp > nsabile

del Scttore e ah' \ ssessore competenti per i beni confiscati. lerminata la concesshine o il

rilirbl\ ti. wÍ prticede tt411C Ja arl. c(Hnma 6 Jel presciite Reg laillena,

I obbligo del concessionari riconsegnare il bene entro i termini pres isti JaHa concessione e

seconJo le modalita Ji cui alfart. I comma lettera r) del presente Regolamento. In caso Ji

inadempien/a. EAmministra/ ione procede in autotutela al recupero Jel bene.

Articolo 22

ControHi

1. I a Struttura conceJente. con il supporto JeHa Poli/ ia I.ocale di Custonaci. effettua i

necessari c(intr()lli sul ClincessilinarI(). su allivilÜ svl)lla dallo slCsso e sui beni clincessi.

aflinche sia assicurato il rispetto delFinteresse pubblico, JeHe Jisposi/ ioni o, ntenute nella

legge. nel presente Regolamento. neHa concessione.

2. NeNo specifico. la struttura competente per i controHi accerta la permanen/ a. a carico del

concessionario. Jei requisiti concessori e controlla che I attivita s olta sul bene o ocess< , sia

rispondente al progetto. i tal One puA in ogni momento, procedere ad ispe/ ioni.

accertamenti J ufficio presso il concessionario e a richieste di documenti e certificati

probatori ritenuti necessari. In ogni caso le verifiche dovranno essere ss lie almeno una

\ seguito Jei contr Hi. la struttura conceJente redige apposito processo x crhale che x iene

inviato entro 5 giorni. attraverso il proprio referente_ al settore e a \ ssessore competenti

per i beni conliscati e all \ ssessore competente per materia.

Articolo 23

Revoca

} . ()ualtir; i i \ mnlitlistra/ it41C. per ni dÍ puhblic(1 Ínteresse. Ilecessiti Ji rier11raie irï | wmcw

del bene. la Ntruuura concedente. previa comunica/ ione di an io del procedunent n oilica

al clinCess linar rt x x cJimeilt< 4 Ji rev< 4ca. c(, il richiestti Ji rilasci ell imm > bile a

ille// tì raCClimallt.} ; llil \ R P | ( enir gi , rni Jalla rice/ it, ile della te n

inadempien/a. ! \ 11 nlar i ne pr cede in at a lutcla al recuper , Je! hetic

. \ 1 Ji ci dei cas li cui rl! rla 1. la o ilce le e re cat c in pr seJi ril it

tla trillillra uillectŠ Cnlc. : 1 ells JCy I arll. e s. dC la e 11.

con nat uhsne degh bblighi Ji ui a n nm



Reiativamerne alla lettera h). la concessione e resocata per hudempien/ c nella

reali/ / a/ ione Jc! progetto proposto. non Jipendenti Ja cause di ca maggh, re. la cui

erauta nene accertala J.llla struttura concedente:

- Rebitivamente alla lettera k L la concessione e revocata per mancata e cresp14nsisine Je|

calhinC dl e()nce½ hHle, entrt) | | lCrminC di sCadCn/ a prevÍslt). pCr a lnenti t.le mensilila

ctinsecut \ C. Ni pr()ceJe e n la revoca della c(Ince i ne arìche ; il ca di par/ iale

pagamento delle mensilid non corrisposte:

- Re all\ alnenle a a ellera mL la C(ïnCewil)ne C FCvl> Calit per Indllcala ilHa Jelle uten/c

e per mancat< 1 pagaments) Jelle spese connesse:

. \ Ccertala I; l sllwÍslen/ a de a viola/ itinC. il Concedenle Int) 11 L le Ct)nle5la/ h)HÍ a

concessionario con raccomandata .\ .R. o P.e.c.. assegnando un termine J rni per

rimuosere la causa o fornire giustifica/ ioni. l)ecurso infruttuosamente il termine preusto.

Et, lle| lv! | 11 Cl! l lC y; ustillCa/ hinl prodollC niin slanti rllenute iJ Hlee. ! a re ca Jella

concessh, ne x iene disposta con provvedimento I)irigen/ iale. I ado/ hine Jet prin x edimento

di rev ca deve essere immcJiatamente comunicata al 'settore e alf \ ssewire c. mpetenti per

i beni e nilscati e alf.\ ssessore competente per materia.

1 In caso sengan1) meno i requisiti soggettivi ai sensi Jella vigente normatisa antimalia o per

gras i s h> la/ ioni Ji legge che impediscano la prosecu/ ione Jel rapport1, æncessori e

dis}hisla a re\ )Ca mmedialil Jel pnwtediment() Ji concessi< 1ne.

.\ c()nCewi(Hlariti n(in spetta MICun TÍmhorso per C evellluali ()perC e5Cgli IC sen/ a

tul(iFI/ /a/ i(Hle Jell' \ mministra/ ione. ne per le spese v)stenute per i eserci/ iii della

concessione medesima. ne per le spese a qualsiasi ulteriore titoh tenute. ne la

resi lu/ itHlc Jel Jep< nit cat, / i lale.

11 Jep its) cati/ h4nale viene resti1uilt nei vili casi di cui al c< imma l Jel prese 1te artic l

h. Il CtineessÍtinarit). Ínlervenula la rC\ l)Ca dC la ConCC55Í()nC, e lenull) alla FCstilu/ Í ine

immediata Jel bene libero da persone e cose.

Qualora per lihcrare i locali hisse necessario l'intervento Jell \ mministra/ i ne. la slessa

pniceJe in Janik

. Nel cast) m cui la res ca intervenga entro un anno JalFaggiudica/ ione. si pn, cede alh,

sc()friment() della graduabìr a dell'ultima procedura puhhlica afferente il bene interewat< > ai

fini di pros s edere ad un¯ ulteriore assegna/ ione.

Articolo 24

trivita di monitoraggio

l | | Nettore Patrim nh inx ia annualmente agli \ ssessori e alle ( Hnmiwomi l'ermanemi

e unpetenti in materia. una rela/ ione contenente criticita e punti di Lor/ a risc ntrati nel

pnicessi Ji ces! ì 1ne dei he li cimliscati alla criminalita reani/ /dia. pr p hie Ji

nliglitiranlcll rnanle lli nttrinall\ i in maleria e quallt() J r lellll! ti I le

.1 r r l\ ci re i nc el plesCllle ep)lilillellt


